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Lama: «Il governo deve 

Presentata alla 

Camera e al Senato 

Proposta 
del PCI per 
modificare 

la legge 
tributaria 

Chieste maggiori detrazio
ni d'imposta a favore dei 
lavoratori dipendenti e au
tonomi, dei pensionati, de
gli artigiani e delle imprese 
minori degli altri settori 

I compagni deputati Ve 
spignani. Raffaeli]'. D'Ale 
ma ed i compagni senatori 
Borsari e Colajanni hanno 
presentato una proposta per 
modificare in senso favore 
vo'.e ai lavoratori dipendenti 
ed autonomi, ai pensionati ed 
alle imprese artigiane e mi
nori la nuova legge tributa 
ria. 

La proposta dei parlamen 
tari comunisti si articola in 
dieci punti, che riassumia 
mo: 

1) detrazione d'imposta di 
150.000 lire mensili — per 
tredici ' mensilità — per i 
lavoratori dipendenti; 

2) maggiorazione del.'e 
somme calcolate come spe
se ed oneri gravanti sulia 
famiglia lavoratrice: 

3) tale maggiorazione var 
rà per i redditi annui 
dei lavoratori dipendenti ed 
autonomi fino a 5 milioni: 

4) riconoscimento del dirit 
to a lassatone separata per 
ogni componente della fa
miglia che lavora se il red 
dito familiare complessivo 
non supera i 5 milioni annui: 

5) detrazione d'imposta di 
159.000 lire per tutte le pen 
sioni INP3 inferiori ai 4 
milioni annuì e di 9S mila 
lire per tutte le altre: 

6) aumento delle detrazio 
ni per le persone a carico: 

7) reciprocità fra moglie 
e marito nella detrazione 
per i! coniuge: 

8) adeguamento bienmle d' 
tutte le detrazioni e dei li 
miti della loro app'icaziom 
«•econdo l'andamento dell'in 
dice del costo d̂ M̂  vita 
c*'co!Mo d.-»»rT9T»T: 

9) nVin'nne de' 10 por cen 
•o del'e nliq-ote per la ri 
tenuta alta fonte: 

10) aumento di taluni co 
•=ti da detrarre per gli ar 
tigiani e !e nvnnri impre. 
se degli altri settori. 

- operai, Gianpaolo Dstionl del
la FIAT Mirafiori e Giuseppe 
Ferro della Montedison-Dipi 
di Rho. Entrambi hanno par
lato delle vertenze aperte nel 
due complessi industriali per 
imporre, accanto all'attuazio-
ne del contratti, ura politica 
di Investimenti orientati pre
valentemente al Sud. • ,-._.. 

Buona parte delle loro ar
gomentazioni sono state Sba
dite da Mario Colombo a no
me della Federazione CGIL, 
CISL, UIL Non vogliamo usa
re, ha detto, né « toni cata
strofici, né rassegnati »; abbia
mo fatto una scelta precìsa: 
« non siamo disposti a subire 
i costi della crisi ». L'impres
sione generale, ha aggiunto, 
«è che il governo perde tem
po, non vuole e non sa deci
dere; è preso dalle spinte cor
porative dei gruppi economi
ci e finanziari ». 

Ma il sindacato ha anche 
altri interlocutori, nelh sua 
lotta. Colombo ha parlato del 
Comune di Milano nhe « al di 
là delle dichiarazioni di buo
ne intenzioni e di pronuncia-

t menti simbolici a favore dei 
lavoratori, da trovpo tevzpo 
è fermo su problemi come 
quello del piano regolatore, 
dei trasporti DuhbUci, della 
municipalizzazione del gas ». 
Un discorso simile vale per 
la Regione « nata per encre 
una grande occaìione di par
tecipazione politica e civile 
della popolazione ». . 

I cortei continuavano ad as
sieparsi, come un grande ab
braccio, attorno a piazza del 
Duomo, già interamente « oc-

-. cupata » dalla folla, allorché 
Luciano Lama ha iniziato il 

. suo discorso. Ha fatto in
nanzitutto un panorama del
le vertenze aperte nel Paese: 

' dalla FIAT, alla Montedison, 
' alla Pirelli, alla Sit Siemens, 
all'Alfa Romeo, ai gomma! im
pegnati nello scontro contrat-

,tuale. La resistenza di fondo 
, dei padroni è sulle ricnleste 

relative all'organizzazione del 
lavoro e su quelle relative 
agli investimenti al Sud per 
« arrestare la proi.-r.tsio'ie di
sperata dei disoccupali , me
ridionali al Nord » 

Ma per un mutamento rea
le dell'economia del Paese oc
corre una diversa pol:t.'ia. Ed 
è su « questa r. politica che 
domani avrà luo^o l'incontro 
tra Confederazioni e governo. 
« Ieri sera — ha deito Lama 
a questo proposito - si è 
chiuso il vertice dei partiti di 
governo e le generiche frasi 
del comunicato di questa not
te dovranno eìsere, domani, 
precisate nei contenuti. Pet-
che ciò che vogliamo non so
no le dichiarazioni di princi
pio, ma decisioni operative, 
risultati concreti anch'; ' par
ziali, ma che indichino una 
volontà politica di egire ». . . 

Lama ha quindi iilusirato le 
richieste della Federazione 
CGIL, CISL e UIL al centro 
di questa giornata d! lotta: 
bloccai»; la speculazione su 
alcuni generi «pane, pasta. 
olio, burro, latte): dei2ssare 

•i salari; equo canone, e^gan-
c!o delle pensioni ai salari. 
Tutto ciò in collegamento con 
i necessari investimenti Imme
diati per casa, trasport', agri
coltura. sanità. Meracgiorno. 

Se l'incontro di domani da
rà risultati concreti, se ci sa-

' rà l'inizio di una svolta, ha 
detto ancora Lama, si riapri
rà un dialogo proficuo. * Altri
menti la lotta si svilupperà 
anche con lo sciopero genera
le non per abbattere il goret-
no in uno scontro frontale, 
ma per indurlo a cambiare 
politica ». 

Certo il sindacato. ha di 
fronte un compito difficile. 
Gli obiettivi non sono di po
co conto poiché « toccano le 

• basi stesse di questa socie
tà ». La fiducia nasce da gior
nate come queste. d<»r.a •< pro-

• va di serena forza e volon
tà» data dai lavoratori miia-

. nesL Certo nel Paese c'è un 
clima torbido: i frisasti si ri
fanno sentire te qui occorre 
una applicazione integrale del-

. la Costituzione). r.c!lo scarda
lo petrolifero è necessario in
dividuare i veri responsabili 
senza indulgere a generici qua
lunquismi. Ma c'è anche la 
prova che uni » </r»f*7wr *Y>-
strultiva » come quella d?l sin
dacato ouò trovare lar?;v con
sensi. Un esempio sta «nche 
nel giusto tentativo li orga
nizzare le forze Ji p-ilisia nel 
movimento sindacale, •• S'amo 
convinti — ha detto Lama a 

. questo propos'to — fi/* 7» for
ze armate e li polizia sitno 
corpi dello Stato a ~Hi nella 
grande maggioranza on^arien-
gono uomini rìipet'osi rff'W 
Costituzione, ma dove cisto-
nò altresì elementi che cospi
rano contro la Costituzione. 
E qui è necessario coìutre per 
restituire all'esercita, alla po
lizia, quel grado di serenità, 
quel pubblico riwztto d: cui 
hanno diritto*. 

L'ultima part* uè! òrscorso 
di Lama è stata iedi.-ttf* a 
un appei.lo ail'un.tà sindaca
le. « L'Italia dcmozrai'ca — 
ha concluso in pol;m:;*-a con 
certe angoscle di Fanfani — 
non ha nulla da temere da 
questo grande ob:eUivo ». 

Bruno Ugolini 

Il comizio in piazza del Duomo gremita di folla - Le vertenze nell e grandi fabbriche illustrate da operai della Fiat e della Monte-
dison - Le richieste del sindacato per prezzi, detassazione salari, equo canone, pensioni, investimenti - Appello all'unità sindacale 

Dalla nostra redazione 
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Sciopero generale a Milano con una folla enorme in piazza 
del Duomo; fermi In tutta Italia oltre un milione di lavoratori 
tra metalmeccanici, chimici, ' tessili, alimentaristi impegnati 
in vertenze aziendali; imponenti manifestazioni anche a Torino. 
a Mestre, a Genova. Un primo momento di unificazione delle 
lotte, un primo serio avvertimento al. governo; < un rilancio 
del movimento al Nord e al 
Sud sulle richieste di fab
brica e, insieme, sulle que
stioni sociali più drammati
che: dal prezzi alla casa, al' 
trasporti, all'agricoltura, alla 
scuola. Se qualcuno si aspet
tava dal movimento ' sinda* 

. cale, dal lavoratori, un at
teggiamento di acquiescenza 
ad una politica che ogni gior
no di più rivela l propri con
notati antipopolari, ha avuto 
una netta risposta. 

« Vogliamo dal qoverno la 
prova, il segno ere c'è la vo
lontà politica di imprimere 
una svolta nel Paese >>: c^sì 
ha detto il compagno Lucia
no Lama, accolto ia un boa
to di applausi, parlando in 
piazza del Duomo divenuta 
stamane la « capitale » di una 
grande giornata di riscossa 
operaia. E a dare questa ca
ratteristica al capoluogo lom
bardo era la presenza di dele
gazioni di fabbriche di altre 
città come quella che sfilava 
sotto lo striscione della Ligu
ria. Sei cortei hanno attraver
sato le vie della città. Una 
manifestazione imponente in 
un clima — per usare !e paro
le di Lama — « di fiducia, di 
serenità, di forza ». Non era
no solo operai a sfilare; con 
loro c'erano gli impiegati e i 

tecnici; gli insegnanti e gli stu
denti in lotta per cambiare 
la scuola; gli esercenti che 
pure vogliono una Dolitica dei 
prezzi che colpisca : \eri spe
culatori; le donne e j giova
ni che veramente difendono 
— allorché lottano per impor
re un affitto equo — la spe
ranza di costruire — usiamo 
ancora le parole del segreta
rio della CGIL — « un nucleo 
familiare autonomo - (ma a 
Gabrio Lombardi, puntellato 
da Fanfani, tutto ciò non In-
teressa-iV.d.r.). - - . -

H grande comizio in piaz
za del Duomo é stato aper
to da una delegazione del 
«South Afrlcan Cong'-eòs of 
trade Union », un'organizzazio
ne sindacale sudafricana che 
ha portato i • motivi di lot
ta, contro l'imperialismo, dei 
lavoratori africani. Hai:no 
quindi preso la parola due 

Il combattivo corteo degli operai della Mirafiori percorre l e vie di Torino 

Alla FIAT nuove, massicce adesioni 
Dalla nostra redazione 

• ' - TORINO, 7. 
Due settimane fa, quando migliaia 

di delegati riuniti al Palasport di To
rino avevano deciso uno sciopero con
temporaneo di 250.000 metalmeccanici, 
tessili e chimici della nostra provin
cia, impegnati In vertenze aziendali e 
rinnovi contrattuali, molti non aveva
no nascosto perplessità sull'adesione 
di • massa dei lavoratori . a questo 
« quasi sciopero generale ». Il risulta
to lo si è visto oggi, ed è stato stre
pitoso: in tutte le industrie investite 
dalla grande giornata di lotta, a co
minciare dalla Fiat, dall'Olivetti, dai 
grandi complessi della gomma e pla
stica, fino alle piccole fabbriche, • si 
sono raggiunti livelli di partecipazio
ne allo sciopero, come non si erano 
mai registrati negli ultimi anni, nep

pure durante gli scioperi generali e le 
grandi lotte contrattuali. Ecco le per
centuali di adesione alla lotta, più elo
quenti di ogni discorso. Alla Fiat, do
ve 1 lavoratori chiamati alla lotta era
no oltre 140.000, gli operai hanno scio
perato al 99-100 per cento a Mirafiori, 
Rivalta. Spa-Stura, Ricambi, Spa-Cen-
tro, Ausiliarie, Fonderie di Borgaret-
to, Abarth, Soth; al 95 per cento al
l'Osa Lingotto, Grandi Motori, Mater-
ferro, Ferriere, Fonderia di Venaria, 
Metalli; al 00 per cento alle Fonderie 
di Carmagnola e motori Avio. Per gli 
impiegati della Fiat, si può ben par
lare per la, prima volta di adesioni 
plebiscitarie, con punte del 99%. Da 
notare che sono stati gli stessi impie
gati ad organizzarsi i propri picchet
ti agli ingressi. 

" Fortissimo lo sciopero del 20.000 del
l'Oli vetti; ' al 100% hanno scioperato 1 ; 

trentamila lavoratori della gomma e 
plastica, alla Pirelli, - Michelin, Ceat, ' 
Superga, Stars, Gallino, Ages e piccole '. 
aziende. Identico il risultato tra i 6.000 
lavoratori dell'Indeslt. 1 7.000 della 
Facis, i 4.000 delle industrie di mac- : 
chine utensili, i tremila tessili di tut- ; 
to il chierese, i 3.500 lavoratori dei • 
sei stabilimenti dei cotonifici Valle- ; 
susa. I quattromila operai ed imple- ' 
gati dell'Aeritalla di Torino e Caselle ; 
hanno scioperato al 90-95%. 

Alla Lancia, dove seimila operai so
no sospesi a cassa integrazione, hanno • 
scioperato al 50 per cento gli imple- • 
gatl. Molte migliaia di lavoratori sono ' 
confluiti con tre grandi cortei nella 
centrale piazza Solferino, dove ha par
lato, per la federazione delle confede
razioni, Luigi Macario. 

Michele Costa 

Chimici, tessili e metalmeccanici a Porto Marghera chiedono inferventi contro il carovita 

Montedison: azione unitaria con i chimici 
• - • ' - • - . VENEZIA, 7 ' 

Oltre 30 mila ' lavoratori di Porto 
Marghera hanno partecipato compatti 
allo sciopero generale indetto que
st'oggi. dalle organizzazioni sindacali 
nazionali- dei chimici, dei metalmec
canici e dei tessili, > per protestare 
contro l'intransigenza assunta dal pa
dronato. in particolare di Fiat, Mon
tedison e partecipazioni statali nei ri
guardi delle vertenze aperte. 

Circa 12 mila persone in corteo han
no percorso le strade di Mestre, dan
do vita ad una grande manifestazione, 
per rivendicare dal governo la con
creta volontà di respingere la mano
vra speculativa messa in etto dai gran

di monopoli e l'impegno di affrontare 
l'aggravarsi deglj squilibri territoriali, 
economici e sociali del nostro paese, ' 
al fine di superare il momento di crisi 
che colpisce duramente le masse po
polari e lavoratrici. 

Oltre ai lavoratori del settore chi
mico e metalmeccanico di Porto Mar- . 
ghiera, sono scesi in lotta anche i 1200 
ceramisti degli stabilimenti Sirma di . 
Fuslna. dove è In atto una repressio- '.-
ne da parte della direzione aziendale, 
i 4500 addetti alle imprese edili in
dustriali e i lavoratori della Mira-
Lanza. • -

In piazza Ferretto, a Mestre, a con
clusicele della manifestazione ha par

lato, oltre ai dirigenti dei sindacati 
• provinciali, anche un rappresentante 
dei consigli di fabbrica della Zoppas. 
Il compagno Benvenuto, segretario 
nazionale della FLM. ha tenuto il di
scorso conclusivo. -

Erano presenti, Inoltre, •'. compagni 
della CUT (Centrale unica dei lavo
ratori cileni). Questa grande giornata 
dì sciopero, che ha ribadito la unità 
della classe operaia veneziana attorno 
agli obiettivi per condizioni di lavoro 
e di vita a misura dell'uomo, ha visto 
anche la partecipazione di una folta 

\ rappresentanza di studenti degli isti
tuti medi della terraferma. 

IMMENSI CORTEI 
HANNO ATTRAVERSATO 

TUTTA MILANO 
Accanto agli operai centinaia di impiegati, insegnanti, studenti, com
mercianti e lavoratori di altre categorie — Clima di responsabilità 

Dalla nostra redazione . 
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Gli scioperi generali a Mi
lano hanno una cartina di 
tornasole che ne rileva sem
pre con esattezza la riuscita 
e oggi questa prova della ve
rità ha segnato un « pieno 
successo » a tutto tondo: la 
piazza del Duomo, luogo tra
dizionale d'Incontro del cor
tei operai e meta finale delle 
grandi manifestazioni, stama
ni ha assunto l'aspetto delle 
grandi occasioni, con decine 
e decine di migliaia di per
sone stipate sotto il palco 
degli oratori, sparse sul sa
grato e sotto i portici, men
tre nelle vie adiacenti le code 
Imponenti degli ultimi cor
tei faticavano ad aprirsi un 
varco. 

La riuscita dello sciopero 
generale era già evidente dal
le prime ore della mattina, 
In una città che si era sve
gliata nel clima un po' son
nacchioso delle giornate di 
festa, con un traffico straor
dinariamente fluido e scorre
vole, poca gente per le stra
de, i tram semivuoti. 

Poi, verso le nove, nelle 
piazze della periferia dove era 
fissato il concentramento per 
1 sei cortei, sono apparsi 1 
primi gruppi consistenti di la
voratori, le macchine del sin
dacato pronte con gli alto
parlanti e gli striscioni, i com
pagni del servizio d'ordine già 
al loro posto, ben visibile sul 
braccio i contrassegni della 
Federazione milanese CGIL, 
CISL e UIL. 

La «macchina dell'organiz
zazione », quella macchina co
stituita da migliaia di attivi
sti, di funzionari dei sinda
cati. di donne, uomini, giova
ni, ha cominciato a mettere 
a frutto il lavoro intenso de
gli ultimi giorni, a coordinare 
quella vasta mobilitazione di 
massa che si è tradotta in 
centinaia di assemblee di fab
brica e di zona, in riunioni 
e incontri con le forze poli
tiche e sociali, che è stata la 
base di partenza e la garan-

' zia per la riuscita dello scio
pero generale di oggi. ' -̂  »• 
; Alle 9,30 da piazza Firenze, 

• da piazza Napoli, da piazza 
Maciacchini, da piazza Meda
glie d'Oro, da piazza Grandi 
e dai Bastioni di Porta Ve
nezia i cortei hanno preso il 
via. Gli striscioni della Fede
razione milanese CGIL, CISL 
e UIL aprivano le grandi sfi
late. preceduti solo dalle mac
chine del sindacati che — at
traverso i gli altoparlanti — 
riassumevano in modo sinte
tico ma chiaro le ragioni fon
damentali dello sciopero, met
tendo in evidenza l'interesse 
comune dei lavoratori in lot
ta. 

Dietro agli striscioni di sin
dacati sfilavano le rappresen
tanze delle diverse categorie, 
dei grandi gruppi industriali, 
degli stabilimenti e degli uf
fici della città e della provin
cia. Le richieste dei sindacati 
(salvaguardia del potere d'ac
quisto dei salari e delle pen
sioni, un'efficace lotta contro 
il carovita, riforme, rinascita 
del Mezzogiorno e dell'agri-

• coltura) erano state tradotte 
in centinaia di parole d'ordi-

• ne scritte sui cartelli o scan
dite a gran voce; si ritrovava
no sugli striscioni e sui tabel
loni, frantumate in tante ri
vendicazioni distinte, ma non 
per questo scollegate e non 
omogenee, 

Nel corteo partito dai ba
stioni di Porta Venezia, uno 
dei più imponenti, la varietà 
delle categorie rappresentate, 
la presenza massiccia di cen
tinaia di insegnanti e di stu
denti democratici, di impie-

• gati della banche, di operai 
delle fabbriche di Sesto e 
della Pirelli Bicocca, le dele
gazioni dei pensionati, dei 
commercianti e gli esercenti, 
erano una dimostrazione con
creta della vasta e profonda 
adesione allo sciopero gene
rale e ai suoi obiettivi.. 

In ogni corteo, all'interno 

PER 8 ORE SI E' FERMATO IL LAVORO IN TUTTA L'AREA INDUSTRIALE 

TARANTO: IL CAROVITA AL CENTRO DELLA LOTTA 
Delegazioni dei consigli di fabbrica, della FLM e della Federazione CGIL-CISL-UIL si sono in
contrate con le autorità per chiedere urgenti interventi — La giornata di lotta negli altri centri 

Dal nostro corrispondente 
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I lavoratori metalmeccanici 
di Taranto hanno risposto in 
massa allo sciopero di 8 ore 
indetto dalla FLM. Tutta l'arca 
industriale si è fermata: i si
derurgici del quarto centro Ital-
sider e i meccanici delle ditte 
appaltatrici sono scesi in lotta 
per 8 ore. . • 

La vertenza del gruppo Ital-
sidcr per gli investimenti nel 
Mezzogiorno e per l'aumento <Je-
gli organici neilo stabilimento 
di Taranto (la quinta squadra 
e i rimpiazzi tecnici), la lotta 
al galoppante rincaro dei prez
zi e la fissazione di prezzi po
litici (nella nostra provincia so
no aumentati simultaneamente 
in questi giorni i prezzi di ge
neri di prima necessità come 
il pane e il latte), gli obiettivi 

della « vertenza di Taranto > 
per un diverso sviluppo econo
mico e sociale che privilegi le 
occupazioni: questi i temi al 
centro della grande giornata di 
lotta di oggi. 

Delegazioni dei Consigli di 
fabbrica della zona industriale. 
della FLM e della Federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno avuto in
contri con l'amministrazione co
munale di Taranto, con quella 
provinciale e con la prefettu
ra. La ripresa delle trattative 
col governo per • la « vertenza 
di Taranto» e noi rispetto de
gli impegni a questo proposito 
assunti nei mesi scorsi ed una 
politica di contenimento degli 
aumenti dei prezzi sono state 
le questioni poste dalle organiz
zazioni sindacali e dai lavora
tori. • s 

g. f. m. 

SULMONA - Massiccia par
tecipazione allo sciopero dei 
1200 della FIAT. Percentuali 
d'astensione del 90% tra gli 
operai e 70% tra gli impiegati. 

LIVORNO - Migliaia di la
voratori metalmeccanici e chi
mici hanno sfilato in corteo per 
le vie di Livorno nel corso del
lo sciopero di 3 ore. riuscito in 
modo compatto. Al centro della 
giornata di lotta sono slati po
sti anche i contenuti delle piat
taforme rivendicative aziendali 
del cantiere SPICA. della CMF 
e Motofides. Al teatro 4 Mori 
un'assemblea ha concluso la ma
nifestazione. 

MESSINA — Massiccio lo scio
pero nella fascia industriale da 
Villairanca a Milazzo. Fermi 
gli operai della Pirelli, della 
raffineria Mediterranea e delle 

imprese appaltatrici. Una ma
nifestazione si è svolta a Mi
lazzo. * - . -

CAGLIARI — Nei bacini mi
nerari della Sardegna si è svol
to lo sciopero di 2 ore procla
mato ' dai sindacati :n campo 
nazionale. In tutti i cantieri si 
sono svolte grandi assemblee. 

CASSINO — Alla Fiat (4.000 
lavoratori) hanno scioperato al 
100% gli operai e al 70% gli 
impiegati. Da registrare due 
gravi provocazioni contro i di
rigenti sindacali di fabbrica: 
un delegato FLM. Mario Mar
rone. è stato proditoriamente ag
gredito gredito da un caposqua
dra; e un membro del consi
glio, Antonio Arace. è stato de
liberatamente investito davanti 
ad un cancello dello stabilimen
to da un'auto. ~ 

LECCE — ImpianU FIAT bloc
cati e cosi pure le oficine fer
roviarie Nomef, la Sic e le al
tre fabbriche. In lotta anche 
le duemila confezioniste della 
Harry's Moda. Corteo unitario 
per le vie della città. 

BARI — L'astensione è stata 
del 100% nelle fabbriche FIAT. 
SOB. OM e Lancia. Una intensa 
azione- di picchettaggio si è 
svolta fin dai primi turni. 

BOLOGNA — Con la parte
cipazione dei 98 per cento dei 
lavoratori delle aziende dei set
tori metalmeccanico, gomma pla
stica, tessile abbigliamento ed 
edilizio, si è svolto ieri a Bo
logna lo sciopero delle mae
stranze che stanno già portan
do avanti le lotte per il contrat
to • per le piattaforme . 

di una folla omogenea di ope
rai e Impiegati,' si distingue
va una nòta particolare, un 
aspetto peculiare. Cosi nel 
corteo partito da piazza Gran
di primeggiavano • i grandi : 
pannelli portati dai tranvieri: 
per la riforma del trasporti 
e per U potenziamento ' della 
rete di pubblici servizi;.! car
telli dei lavoratori della Iftm-
tedisòn «in lòtta contro i mo
nopoli che condizionano il 
Paese »; quelli dei lavoratori 
del gruppo SME (Motta, Star, 
Alemagna) per un diverso rap
porto fra Industria di trasfor
mazione e agricoltura. . 

E ancora, nel corteo partito 
da piazza Maciacchini. I lavo
ratori della Dubled, azienda a 
capitale svizzero che ha deci
so di licenziare 178 dipen
denti, trasformati in «uomi
ni-sandwich » erano tanti atti 
di accusa contro ristruttura
zioni e disoccupazioni, men
tre gli infermieri degli ospe
dali (ma anche alcuni medi
ci) denunciavano lo stato di 
crisi dell'assistenza sanitaria 
gridando: « Di giorno inser
vienti, di notte primari ». -

I cortei hanno raggiunto 
lentamente il centro della cit

tà, mentre 1 mezzi di traspor
to pubblico si fermavano. per 
un'ora, e I servizi degli" aero
porti venivano anch'essi bloc
cati e il traffico ferroviario 
si arrestava. ; • • • .. • '. 

Bianca Mazzoni 

Migliaia manifestano 
a Genova e La Spezia 

• GENOVA, I . 
- Decine di migliala di lavora
tori hanno scioperato oggi a Ge
nova e La Spezia, dove si sono 
svolte Imponenti manifestazio
ni. E' stata ribadita la volontà 
dei lavoratori di : continuare la 
battaglia in difesa dell'occupa
zione e del potere di acquisto 
dei salari, per le riforme, per 
una nuova politica di investi
menti. • . * • - : • • . ; • 

Nelle due città la • partecipa
zione allo sciopero è stata pres
soché totale. Massiccia è stata 
In particolare l'adesione dei me
talmeccanici, sia del settore 
pubblico che privato.: Lunghi 
cortei si sono snodati" per" le 
vie centrali delle due città. 

Oggi la grande giornata di lotta 

Sciopero Campania: 
a Napoli da 

tutta la regióne ' 
.•••' NAPOLI, 7 

Domani in tutta la Campa
nia si fermano le attività nel
le fabbriche, nelle campagne, 
negli uffici, nelle scuole, per 
lo sciopero generale procla
mato dalla Federazione regio
nale CGIL, CISL, UIL. 

- • Questa protesta di centinaia 
di magliaia di, lavoratori, di 
cittadini, di disoccupati e stu
denti .rinnoverà con inequi
vocabile fermezza la,.volontà 
di lotta per imporre la solu
zione dei drammatici proble-

. mi dell'economia , e ' dell'oc
cupazione nella regione e per 
avviarne il progresso civile 
e sociale. 

Una grande manifestazione 
si svolgerà in mattinata e si 
concluderà con un comizio 

: nella grande piazza Plebisci
to nel corso del quale parle
ranno Camillo Benevento 
della Federazione nazionale 
CGIL. CISL, UIL, Bruno 
Trentin segretario nazionale 
della FLM e Delio Villanie 
della segreteria regionale uni* 
taria. -

Due cortei partiranno con
temporaneamente da .due 
punti opposti della città diri
gendosi verso la piazza Ple
biscito. Il • primo corteo - si 
formerà a piazza Amedeo do
ve si concentreranno i lavo
ratori - dei rioni occidentali 
della città, della zona indu
striale di Bagnoli, Pozzuoli e 
degli altri centri dei Campi 

Plegrei. L'altro corteo partirà 
dalla piazza Garibaldi (Sta
zione Centrale) dove si con
centreranno i lavoratori pro
venienti da Avellino, Bene
vento, Caserta, Salerno, dal 
resto della città e della pro-

. vincla di Napoli. 
Dalle province campane 

l'arrivo dei lavoratori è sta
to organizzato con treni spe
ciali che partiranno da Saler
no e da Caserta. Altri treni 
speciali partiranno intorno al
le 8 dai centri delta provincia 
di Napoli. Centinaia di pull-

' man percorreranno tutte le 
strade della regione, per por
tare alla manifestazione, che 
si annuncia imponente, lavo-

• ratori, contadini, operai • e 
studenti anche dalle zone in
terne dell'Avellinese, del Be-

' nevèntano. della Valle del Se
te. del Casertano. 

Lo sciopero generale di do
mani. che ha fatto registrare 
un numero di adesioni senza 
precedenti, è il primo a li
vello regionale e vedrà quin
di per la prima volta uniti i 
lavoratori della congestiona
ta fascia costiera e quelli 
delle desolate zone interne, in 
una grande giornata di lotta 
per rivendicare il conteni
mento dei prezzi, interventi 
organici in agricoltura, inve
stimenti per lo sviluppo e po
tenziamento dell'industria, la 
riforma dei trasporti, la co
struzione di case, scuole, 
ospedali e opere pubbliche. 

Dei gruppi Fiat, Alfa, Italsider 

Investimenti nel Sud: 
negativo rincontro 

fra FLM e governo 
Il tema degli investimenti 

nel Mezzogiorno dei gruppi 
Fiat. Alfa Romeo e Italsider 
— uno degli obiettivi quali
ficanti delle vertenze aperte 
dai lavoratori — è stato al 
centro dell'incontro che si è 
svolto ieri, a Roma nella sede 
del CTPE fra i ministri del 
Lavoro Bertoldi e del Mezzo
giorno Donat-Cattin e i se
gretari confederali Didò, Cian-
gaglinì e Romei e quelli dei 
metalmeccanici Trentin, Car-
niti, Pastorino, Lettieri. 

I sindacati hanno chiesto 
— sulla base anche della di
sponibilità espressa in prece
denti riunioni — impegni pò; 
litici chiari e coerenti per gli 
investimenti nel Sud e in par
ticolare per quelli del gruppo 
Fiat nella valle del Sele e 
nella Piana del Sangro. 

Le risposte sono state asso
lutamente generiche e il ten
tativo dei rappresentanti del 
governo, è stato ancora una 
volta quello del rinvio. Per 
questo al termine dell'incon
tro i rappresentanti sindacali 
hanno espresso giudizi com
plessivamente negativi. Car-
niti ad esempio ha detto che 
e rincontro ha dato un risul
tato evanescente e deludente 
in quanto il governo ha di
chiarato di non avere ele
menti di giudizio per espri
mersi sulle nostre richieste». 

Per quanto riguarda l'anda
mento delle trattative in se
de sindacale, ricordiamo che 
quelle con l'Alfa riprendono il 
19 e che a sostegno della ver
tenza la FLM ha proclamato 
12 ore di sciopero da attuarsi 
entro la fine del mese. Quelle 
con l'Italsider invece ripren
deranno il 13 febbraio. Una 
nuova riunione a livello go
vernativo per il problema de-
Sii investimenti sarà fissata 

opo l'incontro di oggi Ira 
confederazioni e governo. 

Settore concio: 
si intensifica 

l'iniziativa 
Si è conclusa mercoledì a 

tarda notte la sessione di 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro del setto
re concia. Secondo 1 sinda
cati dall'incontro « è emer
sa una posizione padronale 
ancora chiusa sui problemi di 
fondo attraverso i quali deve 
passare il rinnovo contrattua
le ». 

La delegazione dei lavora
tori, guidata dalla ^ segrete
ria della FULC, nell'esprime-
re un giudizio negativo su 
questa posizione del padro
nato, ha deciso di intensifica
re la lotta fino al 12 febbraio, 
giorno per il quale è stato 
fissato un altro incontro. 

Aperta 
la vertenza 

airitalcementi 
I lavoratori del gruppo 

Italcementi hanno indetto 
uno sciopero a carattere na
zionale di 12 ore, dall'll al 
14 febbraio, suddivise in 
quattro ore per tre giorni. 

La vertenza punta a con
quistare una precisa regola
mentazione dei passaggi di 
qualifica, l'aumento del pre
mio di produzione, l'abolizio
ne dei superminimi indivi
duali e degli straordinari, 
l'istituzione delle mense ed 
il pagamento anticipato del
l'indennità per malattia rà 
infortunio. 
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